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Nella sua miglior espressione 
l'audio documentario combina il 

potere e l'immediatezza dei grandi 
documentari con l'intimità e la 

poesia di un pezzo del New Yorker

documentario
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Audio documentario

L’audio documentario è un 
corpo di documenti raccolti 
con l’obiettivo di produrre 
una conoscenza della realtà 
che utilizza gli elementi 
propri dello specifico 
uditivo, come la parola 

vocale, i suoni d’ambiente e 
la musica.
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AUDIODOC
Audiodoc è la prima associazione 

italiana di autori e autrici 
indipendenti di audio documentari 

nata nell’ottobre 2006 con 
l’obiettivo di promuovere anche 

nel nostro paese la produzione, la 
diffusione e la sperimentazione 

del documentario sonoro
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L’emittente Il ricevente
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Anni ’70: la 
nascita delle radio 

“democratiche”
Dal Sessantotto in poi, in Italia si è verificata la nascita di 
una specifica politica della comunicazione che ha portato alla 
ricerca di luoghi in cui ridisegnare e dar voce alla propria 
identità ricostruendo e raccontando una nuova realtà sociale. 

La nascita delle cosiddette “radio democratiche” ha creato le 
condizioni di una concreta partecipazione collettiva attraverso un 

rovesciamento di prospettiva delle “tradizionali” forme di 
comunicazione racchiuse nella loro logica unidimensionale, in uno 
schema gerarchico in grado di salvaguardare i rapporti di potere, 

affinando le forme di consenso e di controllo. 

Con le radio democratiche si è puntato alla continua bi-
direzionalità, a una logica comunicativa orizzontale che si è 
andata a configurare come un programma insieme culturale e 

politico, come una base solida e sostanziale per una effettiva 
democratizzazione del processo informativo.
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Radio Popolare nasce formalmente nel dicembre del 1975

Il periodo compreso tra il 1976 e il 1981 costituisce la prima, 
pionieristica fase di vita di Radio Popolare, ma allo stesso tempo 
rappresenta un momento fondamentale per la messa a punto di quegli 
orientamenti ideali, convinzioni profonde e modalità pratiche di 
operare che ancora oggi ne contraddistinguono il comportamento. 

Per certi versi la radio può intendersi come una sorta di:
 

“laboratorio sperimentale” dove intuizioni e creatività, grandi 
progetti e altrettanto grandi ambizioni hanno sempre trovato modo 
di dispiegarsi portando il più delle volte ad ottimi risultati 

“spettacolo partecipato” Vale a dire realizzare uno strumento di 
lavoro riferito prevalentemente all’utente come soggetto attivo 
della radio. Risolvere il vecchio dissidio tra chi informa e chi 
riceve non ha però mai significato abbandonarsi ad una “politica 
spontaneista” dell’informazione, ma piuttosto trovare un metodo 

che privilegi a vari livelli l’uso diretto della radio. 

Il soggetto 
Radio Popolare
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Le voci di Radio Popolare

La radio negli anni non ha offerto solo informazione, ma:

  - storie organizzate in molteplicità di formati e “narrate” 
direttamente dai suoi protagonisti. Anche se poi le storie 

vengono prevalentemente raccontate per flash, per 
segmentazioni, per associazioni ed è il professionista 

dell’informazione a fornire il criterio di scelta 
dell’avvenimento o del tema di discussione.

 
Nella dichiarazione di intenti di Radio Popolare del 1975 si 

legge:

 “Tutta l’impostazione comporta in qualche modo una sorta di 
rivoluzione culturale rispetto ai modi tradizionali di 
comunicare. È certo che se si riuscisse ad avviare una 

radio nella quale larghe masse proletarie si riconoscono si 
otterrebbe uno strumento di comunicazione interno alla 

classe capace di valorizzare il patrimonio culturale che le 
lotte di questi anni stanno esprimendo e che spesso rimane 

confinato anche per impossibilità di comunicare”.

14giovedì 14 marzo 13



18 Marzo 1978: 
Fausto e Iaio

La morte di Lorenzo Tinelli e Fausto Iannucci è un episodio che ha segnato 

davvero la storia di Radio Popolare. Una pagina di cronaca corale che 

coinvolse in prima persona la radio non solo per fare informazione e 

contro-informazione, ma perché da quei microfoni passò tutta la rabbia e 

l’indignazione per l’omicidio. 

Il 18 marzo del 1978 Fausto e Iaio vengono ammazzati da un commando di 

killer a pochi passi dal Leoncavallo. Sono le 21.17 quando dai microfoni di 

Radio Popolare viene diffusa la notizia:

audio GR
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18 Marzo 1978: 
Fausto e Iaio

Da quel momento per 4 lunghi giorni, ininterrottamente, 

una grande narrazione colletiva si dispiega dai 

microfoni di Radio Popolare.  In quei giorni la radio si 

adoperò e fu adoperata come strumento di servizio per 

organizzare la manifestazione e non solo. 

Rec audio corteo spontaneo
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18 Marzo 1978: 
Fausto e Iaio

La radio riuscì a coordinare e collegare le azioni e 

le reazioni della gente. Per ore i suoi microfoni si 

aprirono in diretta a raccogliere il pensiero di 

tutti…e all’una e cinquantuno minuti di quella stessa 

notte arrivò la telefonata…

REC DANILA TINELLI
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11 Giugno 1984: 
Enrico 

Berlinguer
 L’11 giugno 1984 muore a Padova Enrico Berlinguer, 
segretario generale del Partito Comunista Italiano dal 
1972. Berlinguer viene colpito da un ictus sul palco di 
piazza della Frutta, durante un appassionato comizio 
elettorale. Sebbene provato, riesce a terminare il 

discorso. Trasportato in albergo, Berlinguer entra in 
coma. Muore alle 12.45. Il presidente della Repubblica 

Sandro Pertini mette a disposizione l’aereo 
presidenziale per il trasporto della salma, enunciando 
una frase che rimarrà nell’immaginario collettivo degli 
italiani: “Lo porto via come un amico fraterno, come un 

figlio, come un compagno di lotta”. 

18giovedì 14 marzo 13



11 Giugno 1984: 
Enrico Berlinguer

 La partecipazione ai funerali del leader della PCI, 
Enrico Berlinguer, rappresenta a tutti gli effetti 

l’esplicitazione diretta dell’ammirazione che 
l’opinione pubblica italiana aveva nei suoi confronti 

e l’attaccamento del popolo verso la figura del 
“leader”. Al corteo funebre (che dalla sede del PCI, 
in via delle Botteghe Oscure, arrivò a piazza San 
Giovanni) parteciparono di un milione di persone.
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25 settembre 
1999:Milano Fa male

 Campagna/manifestazione di RP nata in contrapposizione alla 
«Milano fa bene» dell’allora sindaco Albertini. 

La sera del 25 settembre  del ’99 sul pratone del parco nord 
di Milano più di ottomila ascoltatori hanno scritto - 

armati ti torce elettriche da puntare verso il cielo - con 
una enorme catena umana la frase: “Milano fa male”. Questa 
operazione è stata definita la più grande e innovativa 
manifestazione di opposizione alla giunta Albertini.
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Genova 2001: il G8

Radio Popolare durante il G8 di Genova attuò una 

copertura totale conforme al modello di sempre: 

Radio di contro informazione e copertura sociale. 

Le voci provenienti dalle dirette dai diversi 

luoghi delle manifestazioni e dei cortei assolvono 

numerose funzioni. Un’informazione che è 

radiofonica nei suoi codici più essenziali e cioè:

emotivo

evocativo

simbolico
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Genova 2001: il G8
Le voci dei cronisti si alternano in una sorta di montaggio a dissolvenza 

incrociata alle voci raccolte per strada sui luoghi degli eventi. Sono voci che 

restituiscono gli aspetti più drammatici delle giornate di Genova con il valore 

aggiunto della diretta che rende più immediate e più vere le testimonianze che 

arrivano. 

In secondo luogo le dirette di RP assolvono alla funzione di servizio per i 

manifestanti: molti manifestanti avevano con sé le radioline o i walkman 

sintonizzate su RP e proprio grazie alle informazioni e alle notizie diffuse in 

diretta dai corrispondenti sui vari fronti hanno potuto individuare in tempo 

reale eventuali vie di fuga dalle cariche dei black blok e della polizia.
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